
PATRIMONIO

IBIZA, UN PATRIMONIO DA 
SCOPRIRE

Ibiza è sempre stata un crocevia nel quale, durante i 
secoli, sono passate molte civiltà. Ibiza è stata un luogo 
di passaggio per i fenici, i romani, i bizantini, gli arabi… 
e già nel XX secolo luogo di pellegrinaggio degli artisti.

Tutti questi popoli hanno lasciato la loro impronta 
sull’isola che permette di godere un mosaico di 
patrimonio culturale tanto svariato come affascinante.

Nel 2019 se celebrò il 20º anniversario della 
dichiarazione di Patrimonio dell’Umanità: “Ibiza, 
biodiversità e cultura”. 

La UNESCO dichiarò nel 1999 che l’isola conserva 
importanti testimonianze della sua lunga storia: i resti 
archeologici del primo insediamento cartaginese a Sa 
Caleta e la necropoli del Puig des Molins attestano 
l’importante ruolo svolto da Ibiza nell’economia 
mediterranea nel periodo fenicio-cartaginese e il 
centro storico d’Ibiza, Dalt Vila, è una cinta muraria 
perfettamente conservata – straordinaria struttura 
dell’architettura militare rinascimentale – che esercitò 
una grande influenza nell’ideazione delle fortificazioni e 
degli insediamenti spagnoli nel Nuovo Mondo. Dalt Vila 
oggi offre, con le sue viuzze medioevali, le sue piccole 
piazze e le sue facciate bianche, un incomparabile 
scenario per gustare, in un ambiente storico, una 
stupenda cena all’aperto, comprare articoli artigianali 
o le ultime tendenze in affascinanti negozi unici o 
visitare musei, veri gioielli, come il Museo d’Arte 
Contemporanea o il Museo Puget.

Oltre a questi beni culturali, anche i fondali marini 
intorno all’isola sono stati inclusi nella dichiarazione 
della UNESCO. Ibiza offre un eccellente esempio 
dell’interazione fra gli ecosistemi marini e costieri e 
le sue fitte praterie di Posidonia Oceanica – pianta 
dei fondali marini autoctona del bacino mediterraneo – 
offrono rifugio e alimentazione a diverse specie marine 
e sono le responsabili della trasparenza e della purezza 
delle acque marine.


